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Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione - CNR

progetto internazionale

"La città dei bambini"


LA BICICLETTA: UN MITO

L’obiettivo di questa iniziativa è creare nei ragazzi degli ultimi anni della scuola elementare e della scuola media il mito bicicletta, quale garanzia per una mobilità leggera ed ecologica nelle città sia oggi per andare a scuola, sia domani un uso meno ossessivo dell’auto privata in città. L’iniziativa vuol proporre la bicicletta come la vera city-car, come il mezzo più silenzioso, più economico, più salutare e probabilmente più veloce per la mobilità urbana.

LA PROPOSTA

Il laboratorio. Nelle scuole elementari e medie che vogliono partecipare all’iniziativa e che hanno uno spazio a disposizione si propone di aprire un Laboratorio della bicicletta. Un laboratorio attrezzato per lo smontaggio l’aggiustaggio e la manutenzione della bicicletta e nel quale potranno essere sviluppate diverse “dimensioni” di questo veicolo:

a. 
La fisica della bicicletta: le leve, i rapporti, la spinta, la velocità, ecc.

b. 
L’anatomia della bicicletta: i muscoli impegnati, lo sforzo, i benefici, ecc.

c. La storia della bicicletta: la sua trasformazione nel tempo; la sua rappresentazione nelle arti visive, nella letteratura, nella musica.

d.
La storia del ciclismo: le grandi gare (Tour, Giro, Vuelta, Olimpiadi, ecc.) nel tempo, i record, i grandi campioni, il tifo.

Si tratta quindi di una risorsa multidisciplinare con una forte corrispondenza con gli interessi degli alunni sia maschi che femmine.

Il Laboratorio della bicicletta potrebbe rimanere aperto il pomeriggio, o in alcuni pomeriggi, e permettere così agli studenti di tornare con le loro biciclette per manutenzionarle ed aggiustarle. Sarebbe una risposta interessante all’invito del Ministero della P.I. e ancor più ad una aspettativa dei ragazzi: la scuola sarebbe più vicina e “più loro”.

La patente di bicicletta. In collaborazione con l’Assessorato al traffico del Comune e con alcune associazioni sportive (la UISP ha dichiarato il suo interesse) si potrebbe organizzare un corso sull’uso della bicicletta in città che oltre alle attività sopra indicate comprenda esperienze pratiche nelle strade urbane e che preveda, alla fine, il conseguimento di una patente di bicicletta.

La scuola, l’Assessorato al traffico e allo sport e le Associazioni potranno organizzare, per i “patentati” passeggiate domenicali in bicicletta alla scoperta di luoghi di interesse turistico, artistico e culturale della propria zona. Una maglietta, un berrettino, un bicchiere di latte o una merenda potranno rendere ancora più interessanti e “visibili” queste proposte.

A scuola da soli. L’obiettivo primario del progetto “La città dei bambini” rimane l’autonomia dei bambini nella convinzione che la presenza dei bambini sulle strade delle città renderà le strade stesse più sicure. Proseguirà quindi l’invito per i più piccoli di andare a scuola da soli a piedi, prevedendo anche una “Patente da pedone” per le prime classi della scuola elementare. Ma sembra coerente con questa proposta che quando le maggiori autonomie dei ragazzi lo permettono e le distanze della scuola aumentano si debba passare alla proposta di andare a scuola in bicicletta. Le scuole dovranno organizzarsi, con la collaborazione dei Comuni, per l’accoglienza e il parcheggio delle biciclette. 

Gli impegni. Naturalmente un Comune che aiuti (anche economicamente, usando i fondi della educazione stradale) le scuole ad aprire i Laboratori della bicicletta e inviti i ragazzi a muoversi preferibilmente con questo mezzo, dovrà impegnarsi in una politica di sostegno e di tutela della bicicletta nella mobilità urbana. Dovrà sviluppare adeguati percorsi ciclabili e, quando possibile, dedicare a pedoni e biciclette delle strade per creare un itinerario di assoluta sicurezza e senza danni alla salute.

Sarebbe anche auspicabile che in un Comune che crede a questa proposta i politici, i funzionari e i vigili urbani e gli insegnanti usino ogni volta che sia possibile la bicicletta per i loro spostamenti.

Gli alleati. I protagonisti di questa iniziativa dovranno essere la scuola e il Comune, ma potranno avere la collaborazione delle Associazioni sportive e dei commercianti ciclisti della città. Il Laboratorio della bicicletta potrebbe essere tenuto con la collaborazione di anziani ciclisti e con la partecipazione di sportivi in attività e di giovani e vecchi campioni.

I contributi del CNR. Il gruppo di ricerca “La città dei bambini” del CNR potrà collaborare con i Comuni e con le scuole definendo ulteriormente il progetto, fornendo una descrizione delle caratteristiche e dei materiali del laboratorio e fornendo un programma tipo di un corso di formazione dei docenti per un uso ricco e articolato delle diverse “dimensioni” del Laboratorio.

IL LABORATORIO

Manutenzione e riparazione della bicicletta 

L'officina tipo per la manutenzione e la riparazione della bicicletta deve essere dotata di un bancone da lavoro dalle dimensioni di almeno cm. 150 x 60, due catene appese al soffitto mediante stop e munite di ganci all'altra estremità, alle quali va appesa la bicicletta  per poterci lavorare. In genere le catene vanno fissate verso  centro della stanza permettendo così di poter lavorare da ambo i lati della bicicletta

Nella parete nella quale va poggiato il bancone va fissata un pannello di laminato bucherellato (salamandra) sul quale vanno appesi con appositi ganci gli utensili necessari per lo smontaggio e la manutenzione della bici. Un'alternativa alla salamandra può essere un pannello di compensato sul quale gli utensili vanno tenuti mediante chiodi. Per individuare il posto di ogni utensili è utile disegnare e colorare sul compensato la sua sagoma. Sul bancone va montata una morsa utile per tenere ferme parti della bici che devono essere lavorate. Dall'altra parte del bancone va fissata un centra ruote (che consiste in una forcella) indispensabile per tenere la ruota della bici quando si devono tirare i raggi con l'apposito attrezzo (tiraraggi).

In genere la manutenzione più comune è quella di cambiare i tacchetti dei freni perché soggetti ad usura, cambiare il pedale in quanto di plastica e si rovina facilmente, ingrassare ogni tanto la catena, cambiare, riparare la camera d'aria e cambiare i copertoni o i tubolari (in questo caso la 

camera d'aria non c'è). Altro lavoro da fare periodicamente è quello di tirare i raggi delle ruote che con il tempo possono allentarsi. Per altri lavori come riparare il cambio o riparare la catena, è necessaria avere vicino una persona esperta che aiuti.

Indispensabile che nel laboratorio ci sia una buona illuminazione e almeno un lavandino con un rubinetto.

Materiali necessari 

(solo indicativi)

1. Bancone da lavoro ( almeno cm. 150 x 60). 

2. Centra ruote - tira raggi



3. Chiave per riparare la catena



4. Morsa da bancone


5. Chiavi inglesi (numeri 8 - 10 - 13 - 18) 


6. Caccia gomme


7. Chiave per svitare il manubrio


8. Pinze


9. Cacciavite spaccato e a stella


10. Coppia di pedali di ricambio


11. Staffa pedale


12. Camere d'aria


13. Kit ripara camere d'aria


14. Tacchetti freni


15. Pompa grande


16. Filo d'acciaio per freni


17. Sellino di ricambio 


18. Barattolo di grasso


19. Chiave a tubo n. 13 


20. Tubolare 


21. Copertone


E’ indispensabile altro materiale come un paio di guanti per evitare di sporcarsi, una tuta o abiti vecchi da indossare quando si lavora, stracci per pulirsi le mani e per pulire la bicicletta, barattoli di solvente come alcool o acquaragia per togliere il grasso, un barattolo di abrasivo per pulire bene le mani ecc. E' anche necessaria una bacinella abbastanza grande, piena d'acqua, nella quale va messa la camera d'aria quando bisogna individuare il foro. 
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